
Ma rimane un po' di tensione tra gli amministratori comunali e i sindacalisti della Cgi l

Prove di disgelo coi genitori indian i
Ilpresidente dell'Istituto: «Datecifiducia, í metodi usati funzionano »

LUZZARA . Sala consiliar e
gremita, lunedì sera a Luzza-
ra, per l'apertura del tavol o
di confronto tra amministra-
tori locali, operatori scolasti -
ci, sindacalisti, genitori ita-
liani e stranieri sulla vicen-
da della scuola materna «Gri-
santi Respicio» .

Blocchi contrapposti . Su
un lato, al posto dei consiglie-
ri comunali dell ' opposizione ,
erano seduti i genitori luzza-
resi insieme ai loro rappre-
sentanti d'istituto. Dall'altro
lato, deputato ai membri del-
la maggioranza, tutti i mariti
delle donne indiane con a
fianco Ciro Maiocchi della
Cgil zona di Guastalla e Sata-
pal Singh, dell'ufficio immi-
grazione comunale . Le mam-
me straniere, insieme ai loro
bimbi, a loro volta hanno pre-
so posto in mezzo a qualche
genitore e insegnante luzza-
rese .

Gli interlucotori. Nella par-

te centrale, al posto dell a
giunta, erano seduti don Ma-
rio Pini, parroco di Luzzara,
Anna Casaletti direttrice del-
la scuola parrocchiale, Isella
Freddi dell'ufficio scuola, Al-
fredo Ghidini presidente del -
l'Istituto comprensivo, Mir-
co Terzi assessore alla Scuo-
la, Luciano Semper vicesin-
dàco e l'altra dipendente del-
l'ufficio scuola comunale .
Laura Brighenti .

11 confronto . Dopo una bre-
ve introduzione dell'assesso-
re alla Scuola Mirco Terzi,

Li abbiamo sempre accolt i
bene . Noi possiamo accettar-
ne solo 56 . Il primo bimbo in -
diano è stato iscritto nel
1983» . Marcello Stecco, con -
sigliere provinciale ha an-
nunciato la convocazione di
un 'apposita commission e
consiliare, fissata per vener-
dì 16 ottobre .

L'appello di un'educatrice.
A nome delle colleghe Anna-
rita Iori, educatrice dell a
scuola materna «Grisanti Re-
spicio» rivolgendosi ai genito-
ri indiani ha chiesto un po'

di tempo: «Lasciateci lavora -
re . E' passato poco tempo da
quando è iniziato l'anno sola-
stico . Siamo sempre stati di-
sponibili con i bambini di tut -
te le nazionalità . Non abbia-
mo mai dato esempio di razzi -
smo o segregazionismo» . Ci-
ro Maiocchi della Cgil ha
proposto centri di iscrizione
unici per evitare che le divi-
sioni formali producano divi-
sioni sostanziali : «Abbiamo
proposto al Provveditorato
di distribuire meglio la popo-
lazione scolastica per non

correre il rischio di far nasce -
re scuole solo di stranieri» .

L'impegno del Comune.
Gli amministratori local i
non vogliono più sentire pa-
role come «razzismo», «sepa-
razione», «xenofobia» e il vi-
cesindaco Luciano Semper ,
documenti alla mano, difen-
de l'operato del Comune di
Luzzara: «Abbiamo investito
risorse importanti-a favore
dell'immigrazione. I nostri
progetti sono stati apprezzati
dalle più alte cariche dello
Stato» . (m .p. )

Il dirigente scolastico Roberto Pormi

non ha partecipato alla serata

ina ha convocato un nuovo incontro tra le parti

che ha presentato i vari ospi-
ti, a dare il «la» alla serata è
stato il presidente dell'Istitu-
to comprensivo Alfredo Ghi-
dini, che ha parlato anche
come genitore : «La scuola ví
chiede di accordare fiducia
nei suoi programmi e nei
suoi insegnanti . Abbiamo vi-
sto che funzionano . Col vo-
stro aiuto possiamo migliora -
re». A seguire l'intervento di
Anna Casaletti direttrice
della scuola dell'infanzia par-
rocchiale: «Non esiste u n
"tetto" per i bimbi stranieri .
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